
LA QUARESIMA 

La Quaresima è uno dei tempi forti che 

la Chiesa cattolica, e altre chiese  cristia-

ne, celebra lungo l'anno liturgico. È il 

periodo che precede la  celebrazione 

della Pasqua e che, secondo il rito Ro-

mano, dura quarantaquattro giorni 

(partendo dal mercoledì delle Ceneri) 

mentre, secondo  il rito Ambrosiano, ne 

dura quaranta, a partire dalla domenica 

successiva al  Martedì Grasso. 

Continua a pagina 14 
    

IL CALCIO 

Il calcio è uno sport di squadra nel quale 

si affrontano due squadre  composte 

ciascuna da undici giocatori usando un 

pallone sferico all'interno  di un campo 

di gioco rettangolare con due porte. Il 

gioco è regolamentato da  una serie di 

norme codificate e il suo obiettivo è 

quello di segnare più punti (detti gol o 

reti) dell'avversario, facendo passare il 

pallone fra i pali della porta avversaria. 

È sport olimpico dalla II Olimpiade mo-

derna e la semplicità 

delle sue  regole, il 

fatto che non richieda 

attrezzature speciali e 

l'estrema  adattabilità 

a ogni situazione lo 

hanno reso uno sport 

popolarissimo, prati-

cato in tutto il mon-

do.  

Continua a pagina 11 

 

IL BASKET 

La pallacanestro, conosciuta anche come 

basket, abbreviazione del termine ingle-

se basketball, è uno sport di squadra in 

cui due squadre di cinque giocatori cia-

scuna si affrontano per segnare con un 

pallone nel canestro  avversario, secon-

do una serie di regole prefissate. È nato 

e si è sviluppato negli Stati Uniti 

D’America nel 1891, grazie all'idea di, 

James Naismith medico, insegnante di 

educazione fisica canadese. Dalla fine 

del XIX secolo, la pallacanestro si è 

diffusa in tutto  il mondo, grazie all'atti-

vità di propaganda della Federazione 

Internazionale Pallacanestro, fondata nel 

1932. È uno sport olimpico dalla Olim-

piade, che si tenne a Berlino nel 1936 . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

VANCOUVER 

Uno dei mezzi più usati per sciare 

sulla neve è lo Snowboard. Lo 

Snowboard gode in Italia di una con-

siderazione e di un successo minore 

rispetto al resto del mondo. Si tratta 

di una disciplina che pare derivare, 

come forma culturale ancor prima 

che come tecnica o assonanza visiva, 

dallo skate e al surf. La prima appa-

rizione dello Snowboard ai Giochi 

Olimpici è del 1998, alle Olimpiadi 

di Nagano, in Giappone.  

Continua a pagina 6 

 

MODA 

Che cos’è la mo-

da? Molto è stato 

detto e scritto sulla 

moda. Ne hanno 

scritto letterati, 

poeti, sociologi, 

psicologi ed eco-

nomisti. Eppure, 

come ogni argo-

mento sfuggente 

che tuttavia tocchi 

la sensibilità e il gusto di ogni individuo, 

sembra che tutto e il contrario di tutto si 

possa ancora dire.  

Continua a pagina 8 

 

SANREMO 2010 

La prima cosa che salta all’occhio è che 

questa edizione si Sanremo si è presen-

tata come una grossa operazione di 

“svecchiamento”, almeno a giudicare dai 

nomi dei cantanti che presenti nella lista 

finale dei concorrenti. L’impressione è 

quella di aver voluto rendere nuovamen-

te il Festival di Sanremo un appunta-

mento fondamentale per la musica italia-

na. Come? 

Continua a pagina 7 

 

PRIMAVERA 

Il 21 Marzo incomincia la primavera. La 

stagione più attesa forse, che ci riscalda 

dopo il lungo grigiore invernale e ci 

proietta verso la calda estate e le sospira-

te vacanze. Quella in cui rifiorisce la 

vita e si risveglia un po’ tutto dal letar-

go, anche la nostra voglia di uscire e di 

stare in giro 

all’aria aperta 

Continua a pagi-

na 4 
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EDITORIALE 
E’ giunto il tempo della primavera e con 

il rinascere di tutta la natura si celebra il 

trionfo della vita sulla morte con la S. 

Pasqua. Gesù è risorto, Lui ha vinto la 

morte, il Signore con la sua passione e la 

sua morte  ci ha donato la salvezza, ci ha 

donato la vita eterna. Nulla possiamo e 

dobbiamo più temere perché il Dio dei 

vivi, il Signore Risorto è con noi tutti i 

giorni della nostra vita. 
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1)Cos’è per la pasqua? 

2)Ti piace questa festa?perche? 

3)dove trascorri le vacanze pasquali? 

4)Perche si mangia l’uovo a pasqua? 

5)Quali sono i dolci tipici della vostra 

zona? 

FRANCESCO: 

1)La Pasqua per me è vivere la morte e 

resurrezione di Gesù. 

2)Si,da un significato all’essere cristia-

no. 

3)La trascorro in famiglia. 

4)Secondo me perché è simbolo della 

rinascita. 

5)La pastiera,la colomba pasquale e il 

tortano. 

E' Pasqua  
E' Pasqua!  

Sul mandorlo in fiore  

il vento d'Aprile  

sussurra gentile  

la prima parola d'amore.  

E' Pasqua!  

Con garrulo grido,  

signora dell'aria  

la rondine svaria  

cercando la fronda e il nido.  

E' Pasqua!  

Tra candidi veli  

di nubi, giocando  

traluce sul mondo  

lo smalto azzurrino dei cieli.  

E' Pasqua!  

Nei cuori sublime  

con Cristo risorto,  

rinasce il conforto  

che esalta, soccorre, redime.  

I colori della Pasqua  
Pasqua è gialla come un pulci-

no, 

come il collare di un cagnolino,  

è rosa e allegra come un confet-

to, 

come i bei fiori di quel rametto.  

Pasqua è celeste come il mare e 

il cielo, 

come la trama di questo velo,  

è verde brillante come un bel 

prato, 

come il trenino che ha appena 

sbuffato. 

Pasqua è dipinta di tanti colori:  

come i sorrisi dei nostri cuori 

SANDRA: 

1)Per me la Pasqua è il punto d’incontro 

con il Signore, il momento più bello 

dell’anno in cui si capisce come Gesù ha 

portato la croce per noi e noi la dobbia-

mo portare per lui. 

2)Sì,perché il signore risorge. 

3)A casa 

4)Perche l’uovo è simbolo di vita 

5)La pastiera 

PINA: 

1)La Pasqua è il giorno più importante 

per la vita di un cristiano 

2)Sì,perché Gesù Cristo ci salva dai pec-

cati 

3)In famiglia 

4)Perché l’uovo è segno di vita 

5)La pastiera di grano 

Dopo la colomba, l’uovo al cioccolato è 

il dolce per eccellenza per festeggiare la 

Pasqua, diventandone l’icona incontra-

stata. Ma la storia dell’uovo al cioccola-

to per Pasqua è relativamente recente, 

infatti, la leggenda narra che in antichità 

era uso donare uova vere più o meno 

decorate. Tradizione sopravvissuta fino 

ai giorni nostri, ma in tono minore, che 

ebbe inizio molto tempo prima della 

nascita del Cristianesimo, per la preci-

sione ai tempi dei Persiani in cui era 

prassi scambiarsi delle semplici uova di 

Uovo di Pasqua  
Voglio un uovo grande, grande  

con sorpresa da gigante,  

deliziosa cioccolata,  

fior di latte zuccherata,  

che mi voglio poi gustare  

con le persone a me più care.  

gallina con l’arrivo della stagione prima-

verile. Successivamente altri popoli, 

come gli Egizi, hanno ereditato questa 

tradizione per il cambio di stagione, con 

la differenza che in alcuni casi le uova 

venivano rudimentalmente decorate a 

mano. In ogni caso in queste circostanze 

le uova rivestivano il ruolo del simbolo 

della vita in sé. La tradizione dell’uovo 

con all’interno una sorpresa ha origine 

attorno al XIII secolo, quando al seguito 

delle Crociate, furono portate nel Vec-

chio Continente delle uova di struzzo.  

In qualche dipinto medioevale è raffigu-

rato un uovo di struzzo che pende dal 

soffitto di una chiesa e gli ecclesiastici 

cominciavano ad usarlo come contenito-

re di reliquie, oppure ad esporlo durante 

le cerimonie religiose. Col tempo il con-

tenuto delle uova pasquali si è imprezio-

sito con oggetti in oro, argento, coralli o 

pietre preziose. Oppure l’uovo era sem-

plicemente inciso, dipinto o laccato con 

immagini della Resurrezione. L’uovo di 

cioccolato è nato dall’idea di imitare 

l’uovo di struzzo e, per questo motivo, la 

tradizione si spostò anche sulla tavola, 

con uova sode o torte a base di uova a 

forma di uccello (da qui la nascita della 

colomba). Questa idea è dei cuochi al 

servizio di Luigi XIV, il Re Sole, che 

più avanti nel tempo pensarono di arric-

chire l’uovo di cioccolato con la sorpre-

sa all’interno.  Il primo esemplare di 

questo uovo fu donato a Francesco I in 

cui la sorpresa consisteva in un’incisione 

su legno raffigurante la Passione di Cri-

sto. L’idea prese subito piede e nel giro 

di pochi anni diventò una tradizione vera 

e propria. 
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Preparazione: 

Sbucciate l'aglio, tagliatelo a metà e 

strofinatelo bene su tutta la carne. Lega-

te l'arrosto con refe incolore e infilate la 

salvia sotto il filo. Tritate le acciughe 

con i cetriolini, incorporate 20g. di burro 

e spalmate questo trito sulla carne. In 

una casseruola scaldate 4 cucchiai di 

olio e rosolatevi uniformemente la noce 

di vitello, poi salate, pepate e bagnate 

con 2 cucchiai di panna. Coprite e fate 

cuocere per 90 minuti, bagnando con la 

panna poco alla volta. Servite l'arrosto a 

fette con la salsa. 

Tempo di cottura: 120' 
 

Riso filante 

 
 Ingredienti:  
Per 4 persone:400g. di riso, 2 bicchieri 

di spumante secco, 60g. di provolone, 

60g. di fontina, 100g. di bel paese, 120g. 

di lingua salmistrata in una sola fetta, 4 

cucchiai di grana grattugiato, burro, sale 

e pepe. 

Preparazione: 

Tagliate a dadini la lingua; riducete in 

scaglie tutto il formaggio. Cuocete il riso 

in acqua bollente salata per 10 minuti 

scolatelo e conditelo con 40g. di burro e 

il grana. Imburrate una pirofila e fate 

uno strato di riso. Su questo distribuite 

metà dei formaggi e della lingua e copri-

te con il riso rimasto. Spargete sul riso i 

formaggi e la lingua avanzati. Insaporite 

con una presa di sale e una manciata di 

pepe, irrorate con lo spumante. Mettete 

il riso in forno caldo a 200ø per 10 mi-

nuti, poi fate dorare la superficie sotto il 

grill per 2-3 minuti.- 

Tempo di cottura: 40' 

 

Fusilli Piccanti 
 

Ingredienti: 

Ingredienti per 4 persone:360 g di fusilli, 

2 spicchi d'aglio, 1 peperoncino rosso, 1 

ciuffo di prezzemolo, 1 ciuffo di basili-

co, 6 pomodorini sardi, 5 cucchiai di 

olio di oliva, sale. 

 

Preparazione: 

E' un primo leggerissimo, privo di gras-

si, indicato anche come piatto unico in 

una dieta.Pulite, 

lavate e tritate 

I'aglio. Nel frat-

tempo fate cuo-

cere i fusilli in 

una pentola 

riempita con 

La Pasqua è una festa importante perché 

Gesù resuscita dalla morte. 

Noi di V abbiamo deciso di consigliarvi 

delle ricette per il pranzo di Pasqua.  

 

Menù di pasqua 2010  
ANTIPASTO:  
Ricotta con pepe rosa, galantina ed  
insalata russa, pecorino di fossa 
con pere,  prosciutto e kiwi,  cro-
stino primavera,crostino ai funghi, 
frittatina con spinaci e a seguire 
coratella con le uova. 
 
PRIMI PIATTI: 
Lasagne agli asparagi 
Chitarrine al sugo di papera. 
  
SECONDI PIATTI: 
Agnello fritto  
Agnello arrosto 

Coniglio in porchetta 

Faraona 

 

CONTORNI: 
Contorni misti fritti (olive 
all’ascolana, crema, zucchine, pata-
te). 
Patate arrosto 

ed insalata mista. 
  
DOLCE: 
  
Mousse all'arancia con dolci tipici 
pasquali. 
   
Caffè , digestivi, Cantina: 
 
Bianco Falerio D.o.c dei Colli Asco-
lani Cantina Follonica 

Rosso Piceno D.o.c  Cantina De An-
gelis 
Asti spumante dolce e prosecco  di 

Valdobbiadene  
 

Arrosto Saporito 
 

Ingredienti: 

Ingredienti per 4 persone:800g. di noce 

di vitello, 10 foglie di salvia, 4 cetrioli 

sottaceto,4 filetti di acciuga, 2 spicchi di 

aglio, 2 dl di panna, olio, burro, sale e 

pepe. 

abbondante acqua salata che avrete por-

tato a ebollizione. Mettete sul fuoco una 

pentola hassa e capiente e versatevi il 

trito di aglio e prezzemolo a cui avrete 

aggiunto I'olio. Unite il peperoncino e i 

pomodorini spezzati grossolanamente e 

scaldate per pochi minuti, senza frigge-

re. Scolate la pasta al dente e mettetela 

in una zuppiera ben calda. Versate il 

sugo sui fusilli e mescolate. Prima di 

servire in tavola cospargete con abbon-

dante prezzemolo tritato e foglie di basi-

lico.L'IDEA IN PIU'Sc volete aggiunge-

re più sapore nel condimento, potete 

unire nel sugo, mentre si scalda, qualche 

filetto d'acciuga che avrete sminuzzato 

con la forchetta.- 

Tempo di cottura: 20’ 
 

Torta Pasqualina 
 

 200 gr di pasta sfoglia, 1 kg di bietole 

(o spinaci), 11 uova, 250 gr di ricotta di 

pecora, 100 gr parmigiano grattugiato, ½ 

bicchiere di olio extravergine di oliva, 

noce moscata, pepe, sale.  

Preparazione: 

Preparare due dischi di pasta sfoglia 

oppure acquistare quella già pronta. La-

vare accuratamente le erbette e lessarle 

in acqua salata: a cottura ultimata scola-

re e togliere tutta l'acqua in eccesso. 

Sbattere 4 uova assieme alla ricotta e poi 

unire parmigiano, sale, pepe. Aggiunge-

re le erbette, l'olio ed una spolverata di 

noce moscata e mescolare bene. Intanto 

ungere una teglia rotonda, stendere la 

pasta sfoglia facendola aderire anche 

alle pareti e punzecchiare la pasta stesa 

sul fondo. Versare il composto di verdu-

re e fare 6 incavi dove si devono rompe-

re 6 uova facendo attenzione a non rom-

pere il tuorlo. Spolverare ancora con un 

po’ di parmigiano grattugiato e pepe e 

coprire con il secondo disco di pasta 

sfoglia cercando di chiudere bene i bor-

di. Punzecchiare con i rebbi di una for-

chetta per far uscire il calore. Sbattere 

l'ultimo uovo rimasto, spennellare la 

superficie della torta ed infornare a 200° 

per circa 60 minuti.  
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GENITORI E INSEGNANTI 
 

-Ti piace la primavera? Perché? 
-Cosa ti piace fare in primavera? 

Signore Sandra 

- Mi piace tanto la primavera per-

ché si vedono molti colori, i colori 

dei fiori che sbocciano e tutto ciò 

mette allegria nei nostri cuori. 

- In primavera quando c’è il sole 
mi piace fare pulizie in casa, 
(lavare le tende, i vetri) e fare 
passeggiate in campagne.  
Signora Pina 
-Sì perché il sole mi mette buonu-
more 
-Mi piace fare passeggiate 
Signora Imma Monaco 
-Certo perché è la natura che si 
risveglia perché mi fa vedere che 
Pasqua è vicina ed è un periodo 
che mi piace 
-Non faccio niente di diverso 
Signora Imma Bossa 
-Si perché c’è il risveglio della 
natura 
- Fare delle lunghe passeggiate 
Signorina Fausta 
-Si molto perché dopo il freddo 
dell’inverno che porta sempre un 
po’ di tristezza le belle donano 
più serenità e desiderio di fare 
tante cose 
-In primavera mi piace passeggia-
re e se fosse possibile anche fare 
un bel viaggio 
Signora Teresa 
-Si, un po’ perché le giornate si 
allungano e quindi c’è più tempo 
per uscire per fare tante cose ma 
soprattutto perché in questa sta-
gione festeggiamo la Pasqua del 
Signore 
Questa festa ci ricorda che Dio 
non vuole lasciarci nel peccato, 
donando la vita di suo figlio Gesù 
Cristo per tutta l’umanità 
Mamma di M. Luisa 
-Sì, tanto perché le giornate si 
allungano possiamo finalmente 
aprire i balconi, pulire meglio le 
case e a avere più tempo per noi 
e anche perché festeggiamo la 
veglia delle veglie cioè la Pasqua 

 

Papà di M. Luisa 
-Sì perché le giornate sono più 
lunghe si fa buio più tardi e posso 
lavorare di più 
-Mi piace fare lunghe passeggia-
te, dormire di più la domenica 
Signora Elvira 
-Sì perché è gioiosa, c’è il sole 
poi soprattutto si vede la natura 
che si risveglia 
-Fare lunghe passeggiate e così 
ammirare la bellezza del creato. 
Signorina Maria 
-Sì, tanto è la mia stagione prefe-
rita  
-Fare tante passeggiate all’ aper-
to 
Signorina Nicoletta 
-Sì, la primavera mi piace molto 
perché la natura è piena di colori 
perché sbocciano i fiori e perché 
non piove così tanto come in in-
verno 
Fare delle passeggiate tra la na-

tura. 
 

BAMBINI 
Ti piace la primavera? Perché? 

Che giochi fai in primavera? 
Giovanni Di Muro (III) 
-Sì, perché è un segno di felicità e 
porta tanta gioia a noi 
-Calcio 
GiovanBattista D’Amico (III) 
Sì, perché ci sono tanti colori 
-Calcio, nascondino,acchiappa e 
blocca 
Raffaele Iannotta (III) 
-Sì, perché la natura si risveglia 
-Calcio e basket 
Luca Zibella (III) 
-Sì, perché si possono fare tante 
cose all’aria aperta 
-Calcio, nascondino e acchiappa-
rello 

 

Continua dalla prima pagina 
Si comincia il 21 marzo con l’equinozio 

di primavera (ovvero giorno che per 

motivi di posizione astronomica rispetto 

al sole che non vi spiego ha uguale dura-

ta del dì e della notte) e finirà il 21 giu-

gno con il solstizio d’estate (dove avre-

mo la maggiore durata del dì, ovvero 

delle ore di luce). E quindi avremo più 

luce che buio, e le giornate sempre più 

lunghe. Ci sembrerà lentamente di gua-

dagnare più tempo per la nostra vita.  

Maggior tempo poi lo abbiamo dal 

30 marzo, quando scatta l’ora solare 

e avremo più luce la sera.  Ricordia-

moci sempre che stiamo parlando di 

stagioni astronomiche, che sono sfa-

sate rispetto invece a quelle climati-

che. Infatti abbiamo già sentito la 

primavera arrivare, o perlomeno chi 

come me soffre di pressione bassa e 

già nei giorni precedenti, con i primi 

caldi, ha creato un comodo cuscino 

sulla scrivania al lavoro per resistere 

fino all’ora di andare a casa… non 

per niente si dice “Aprile dolce dor-

mire”. 

FILASTROCCA 

SULLE STAGIONI 
Primavera è una giovinetta con im-

bocca una violetta. 

Poi vien l’ estate, nel giro eterno. 

Ma per i poveri è sempre inverno . 

Viene l’autunno dalla montagna ed 

ha odore di castagna 

nell’inverno  dai ghiacciai 

e nel sacco non ha che guai. 

 

E’ ARRIVATA 

LA PRIMAVERA! 

Marzo 
Il clima è più mite ,la natura inizia a 

risvegliarsi: gli alberi fioriscono, gli 

animali si svegliano e fanno tanti 

cuccioli. 

Inizia la Quaresima e la primavera. 

Aprile 
È il mese della Pasqua e della Prima-

vera. 

Il clima è mite e il sole inizia a scal-

dare. 

La natura si risveglia 

http://www.digitalphoto.pl/it/big/4719/


Come festeggia la festa della 
donna? 
 
In genere  non festeggio, perché 
ritengo che si sia perso il vero senso 
di questa “festa“ e perché le  donne 
si lasciano abbindolare da “stupide 
usanza” perdendo di vista 
l’importanza di essere donna. 

Nicoletta Santone 

 

LA STORIA 

DELLA FESTA DELLA DONNA 

Le origini della festa dell'8 Marzo 

risalgono al lontano 1908, quando, 

pochi giorni prima di questa data, a 

New York, le operaie dell'industria 

tessile Cotton scioperarono per pro-

testare contro le terribili condizioni in 

cui erano costrette a lavorare. Lo 

sciopero si protrasse per alcuni gior-

ni, finché l'8 marzo il proprietario Mr. 

Johnson, bloccò tutte le porte della 

fabbrica per impedire alle operaie di 

uscire. Allo stabilimento venne ap-

piccato il fuoco e le 129 operaie pri-

gioniere all'interno morirono arse 

dalle fiamme. Successivamente que-

sta data venne proposta come gior-

nata di lotta internazionale, a favo-

re delle donne, da Rosa Luxem-

burg, proprio in ricordo della trage-

dia. 

Questo triste accadimento, ha dato il 

via negli anni immediatamente suc-

cessivi ad una serie di celebrazioni 

che i primi tempi erano circoscritte 

agli Stati Uniti e avevano come unico 

scopo il ricordo della orribile fine fat-

ta dalle operaie morte nel rogo della 

fabbrica.  

Successivamente, con il diffondersi 

e il moltiplicarsi delle iniziative, che 

vedevano come protagoniste le ri-

vendicazioni femminili in merito al 

lavoro e alla condizione sociale, la 

data dell'8 marzo assunse un'impor-

tanza mondiale, diventando, grazie 

alle associazioni femministe, il sim-

bolo delle vessazioni che la donna 

ha dovuto subire nel corso dei seco-

li, ma anche il punto di partenza per 

il proprio riscatto 

LA MIMOSA 

Sembra che la mimosa sia stata a-

dottata come fiore simbolo della fe-

sta della donna dalle femministe ita-

liane. Era il 1946 quando l’U.D.I. 

(Unione donne italiane) stava prepa-

rando il primo “8 marzo” del dopo-

guerra.  

Si cercava un fiore che potesse con-

traddistinguere e simboleggiare la 

giornata. E furono le donne italiane a 

trovare nelle palline morbide e acce-

se che costituiscono la profumata 

mimosa il simbolo della festa delle 

donne. In più questi fiori avevano (e 

hanno) il gran vantaggio di fiorire 

proprio nel periodo della festa e di 

non essere troppo costosi.  

Intervista a don Elpidio: 

Chi è la donna ? 

 

La donna è una  delle realtà che esi-

stono. Quando si dice donna mi vie-

ne subito da pensare a chi è capace 

di essere un dono. Infatti la donna   

è vergine: “disponibile al matrimo-

nio” cioè sempre disponibile; sposa 

cioè sempre al servizio; madre: cioè 

colei che dona tutta se stessa per 

dare la vita. Concepire la vita senza 

la donna significa vivere nella solitu-

dine, nell’ arte di arrangiarsi  fino a 

sentire la mancanza del respiro e 

della vita. 

Nella creazione la donna viene crea-

ta come compagnia, servizio e dono. 

Perciò  Adamo esclamò: “Questa sì 

che è carne della mia carne”. La fe-

sta della donna vuole essere innan-

zitutto un atto di gratitudine e di rico-

noscenza verso chi genera, dona e 

serve la vita. 

 

PAGINA SCRITTA DA  
VALERIA CANTILE, 
RAFFAELE IANNONE  
E MARCO GALASSO  



Abbiamo scelto questo argomen-
to perché  

sappiamo che quest’anno ci sono 
state le olimpiadi. Godetevi la Pa-

gina 
Giovanni & Daniele 

 

Continua dalla prima pagina 

Si tratta di una disciplina che nasce ne-

gli Stati Uniti e proprio in America ha il 

maggiore seguito di pubblico e di appas-

sionati. Per questo a guidare la classifica 

nel medagliere generale delle Olimpiadi 

è proprio la compagine statunitense, con 

ben 14 medaglie (5 ori, 4 argenti, 5 

bronzi). La Svizzera, seconda, ha 8 me-

daglie, mentre la Francia, al terzo posto 

di questa speciale classifica, ne ha 5. 

L'Italia compare nel medagliere genera-

le alla settima piazza con 1 medaglia 

d'argento e 1 di bronzo. 

 

NAZIONE      

Canada  14  7  5  26 

Germania  10  13  7  30 

Stati Uniti  9  15  13  37 

Norvegia  9  8  6  23 

Corea sud  6  6  2  14 

Svizzera  6  0  3  9 

Cina  5  2  4  11 

Svezia  5  2  4  11 

Austria  4  6  6  16 

Olanda  4  1  3  8 

Russia  3  5  7  15 

Francia  2  3  6  11 

Australia  2  1  0  3 

Rep. Ceca  2  0  4  6 

Polonia  1  3  2  6 

Italia  1  1  3  5 

Bielorussia  1  1  1  3 

Slovacchia  1  1  1  3 

L'origine degli antichi Giochi olimpici si 

è persa, anche se esistono molte leggen-

de circa le loro origini. Il primo docu-

mento scritto che può riferirsi alla nasci-

ta delle Olimpiadi parla di una festa con 

una sola gara: lo stadion. Successiva-

mente altri sport si aggiunsero alla corsa. 

Da quel momento in poi tutti i Giochi 

divennero sempre più importanti in tutta 

la Grecia antica. Le Olimpiadi avevano 

anche un'importanza religiosa, in quanto 

si svolgevano in onore di Zeus, del  o-

limpia. Il numero di gare crebbe fino a 

venti, e le gare duravano 5 giorni. I vin-

citori delle gare erano ammirati e im-

mortalati in poemi e statue, con una co-

rona di alloro e un pentolone di olio. I 

Giochi si tenevano ogni quattro anni e il 

periodo tra le due celebrazioni divenne 

noto come Olimpiade. Per tutta la durata 

dei giochi venivano sospese le guerre in 

tutta la Grecia: questa tregua era chia-

mata Ekecheiria. I Greci usavano le O-

limpiadi come uno dei loro metodi per 

contare gli anni. La partecipazione era 

riservata a greci liberi, maschi, che po-

tessero vantare antenati greci. La neces-

sità di dedicare molto tempo agli allena-

menti comportava che solo i membri 

delle classi più facoltose potessero pren-

dere in considerazione di partecipare. I 

Giochi persero gradualmente importanza 

con l'aumentare del potere romano in 

Grecia. Quando il Cristianesimo divenne 

la religione ufficiale dell'Impero Roma-

no, i Giochi olimpici vennero visti come 

una festa "pagana", e nel 393, l'impera-

tore Teodosio I, assieme al Vescovo di , 

Milano Ambrogio vietò, ponendo fine a 

una storia durata oltre mille anni. 

Hai visto le olimpiadi?  

Che sono le olimpiadi?  

Ti piacciono? 

Qual è il tuo sport preferito? 
 

 

Emidio(III)  

Sì 

Tanti sport 

Si 

Snowbard 

Francesca(III) 

Sì 

Gare di sport 

Sì 

Slalomm 

Matteo (IV) 

Sì 

Giochi invernali 

Sì 

Trampolino 

Antonella(IV) 

Sì 

Giochi invernali 

Sì 

Slittino 

(Luca)2a 

Sì 

Giochi invernali 

Sì 

Slalom 

Marica(II) 

Sì 

Giochi invernali 

Sì 

Pattinaggio sul ghiaccio 

Ferdinando P.(I) 

Sì 

Sono sport 

No 

Snoboard 

Dario(I) 

Sì 

Nazioni che si incontrano 

Sì 

Snoboard 

Giuseppe v.(v) 

Sì 

Sport invernali 

Sì 

Snoboard 

Michele(V) 

Sì 

Nazioni diverse 

Sì 

Sci di fondo 4x5 
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Parliamo di Sanremo … 
Ogni anno in Italia,si svolge il Festival 

di Sanremo,quest’anno presentato da 

Antonella Clerici. Questo programma 

appassioni ragazzi e adulti perché ci 

sono canzoni molto belle e interessan-

ti. Tutto era bellissimo;l’Ariston era 

abbellito con fiori bianchi… L’unica 

cosa che lasciava a desiderare era il 

vestito della conduttrice … 

Buona Lettura! 

Chiara L. e Sharon 
 

La storia di Sanremo 
Il Festival della Canzone Italiana di 

Sanremo, comunemente noto come 

Festival di Sanremo, è una manife-

stazione canora che ha luogo ogni 

anno a Sanremo, e che nel 2010 è 

giunto alla 60° edizione. Il Festival 

ha cadenza annuale, e si tiene du-

rante la stagione invernale: attual-

mente si svolge al Teatro Ariston di 

Sanremo in un periodo che oscilla tra 

la fine di febbraio e l'inizio di mar-

zo. Originariamente la sede del Fe-

stival era il salone delle feste del 

Casinò di Sanremo, ed il periodo di 

svolgimento cadeva intorno alla fine 

di gennaio. Pur essendosi susseguite 

continue modifiche alla formula del 

concorso, resta essenzialmente una 

gara canora nella quale diversi inter-

preti propongono canzoni originali da 

presentare in prima assoluta, quindi 

mai eseguite pubblicamente in prece-

denza, pena la squalifica: canzoni 

composte da autori italiani, e votate 

da giurie scelte o mediante il voto 

popolare. Essendo la manifestazione 

di musica leggera più famosa in Ita-

lia, con un certo riscontro anche 

all'estero, il Festival è diventato uno 

dei principali eventi mediatici della 

televisione italiana e non manca di 

sollevare dibattiti e polemiche ad 

ogni sua edizione. Nelle ultime edi-

zioni, altri riconoscimenti e menzioni 

speciali sono stati assegnati ad alcu-

ne tra le canzoni in gara. Tra questi 

si segnala il Premio Volare per il mi-

glior testo, il cui nome è ispirato alla 

canzone di Domenico Modugno che 

vinse nel 1958. È recente anche la 

consuetudine di assegnare, nella 

cornice sanremese, alcuni premi "alla 

carriera" a personaggi del mondo 

dello spettacolo, talvolta parteci-

panti alla gara. 

 

Broken Heart 

College 
Mesi 

Jacopo Ratini 
Su questa pan-

china 

Jessica Brando 
Dove non ci sono 

ore 

La Fame di Ca-

milla 
Buio e luce 

Luca Marino Non mi dai pace 

Mattia De Luca Non parlare più 

Nicolas Bonazzi 
Dirsi che è nor-

male 

Nina Zilli 
L’uomo che a-

mava le donne 

Romeus Come l’autunno 

Tony  Il linguaggio 

Continua dalla prima pagina 
Portando in televisione artisti nati e cresciuti 

proprio in televisione, seguiti da migliaia di fan 

(spesso giovanissimi) sparsi per tutto il paese. 

La presenza del finalista di X Factor (Marco 

Mengoni) era risaputa, ma in qualche modo non 

stupisce neanche la presenza di Noemi e Vale-

rio Scanu che incolleranno alla televisione 
(specialmente Valerio) una fascia di età 

generalmente poco attirata da Sanremo 

(ricordiamo però Marco Carta l’anno scor-

so). 

Abbiamo intervistato alcune 

ragazze della nostra scuola ed 

ecco cos’hanno risposto… 
 

Quale canzone ti piace? 
Chiara Cecere:Mi è piaciuta molto la canzo-
ne di Valerio Scanu:Per tutte le volte che... 
Ilenia Scognamiglio:Mi è piaciuta la canzo-
ne di Valerio Scanu:Per tutte le volte che… 
MariaLuisa Plomitallo:Mi è piaciuta molto la 
canzone di Valerio Scanu:Per tutte le volte 
che… 
Antinea di Rienzo:Mi è piaciuta la canzone 
di Arisa: Malamorenò 
Valeria Cantile: Mi è piaciuta molto la can-
zone di Simone Cristicchi Meno male. 
Sharon Cerullo:Mi è piaciuta la canzone di 
Tony Maiello: Il linguaggio della resa 
Chiara Lombardi: Mi è piaciuta molto la 
canzone di Marco Mengoni:Credimi ancora. 

             I BIG 
Morgan-La sera 

Arisa –Malamorenò 

Malika Ayane –Ricomincio da qui 

Simone Cristicchi - Meno male 

Toto Cutugno –Aereoplani 

Nino D’Angelo– Jammo ja 

Irene Grandi– La comenta di Hal-

ley 

Fabrizio Moro – Non è una canzo-

ne 

Irene Fornaciari – Il mondo pian-

ge 

Noemi– Per tutta la vìta 

Povia– La verità 

Pupo con Emanuele Filiberto e 

Luca Canonici– Italia amore mio 

Enrico Ruggeri- La notte delle fate 

Valerio Scanu –Per tutte le volte 

che 

Sonohra– Baby 
 

 LE NUOVE PROPOSTE 

Chi avresti voluto far vincere?Perchè?  
Avrei voluto far vincere Noemi perchè la sua 
canzone è stata emozionante. 

Antonella Fusco.(IV) 
Ti piacerebbe un giorno trovarti sul palco 
dell’Ariston? 
Sì, perché so cantare e cantando esprimo le 
mie emozioni.     Sara Lattarulo.(IV) 

 
Le opinioni delle maestre 

 
Hai visto Sanremo? Perché? 
No, perché ritengo che con gli anni abbia 
perso il suo valore, le canzoni non sono più 
quelle di una volta e tanto meno i presenta-
tori.          Nicoletta 

Non ho visto Sanremo perché non lo trovo 
interessante come una volta.        

Sig.Maria 
Chi avresti voluto far vincere? Perché? 
Avrei voluto far vincere Malika Ayane perché 
per me ha una voce bellissima. 

Sig.Teresa 
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Ci siamo dilettate a scrivere questa pagi-

na sulla moda perché ne siamo appassio-

nate e come tante altre ragazze, amiamo 

seguirla. 

BUONA LETTURA 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMMENTO ALL’ IMMAGINE 

In questa immagine si può osser-

vare una modella molto giovane. Il 

suo vestito é nero con  una grande 

scollatura creato  con materiale di 

seta . 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commento 

Questa immagine rappresenta  

una modella molto giovane e bella, 

vestita con un vestitino nero e dei 

bellissimi capelli biondi. 
 

 

SHOPPING 

Io e alcune mie amiche ci siamo diver-

tite a scrivere questo articolo che a 

come  

Tema la moda .Oggi noi ragazze rite-

niamo la moda un elemento fonda-

mentale insieme alle sue tendenze, 

vestiti, borse, scarpe, e accessori. 

Alcune ragazze si organizzano per 

trascorrere giornate in centri com-

merciali, e a volte si trovano capi di 

marca a prezzi stracciati e le ragazze 

per non commettere errori comprano 

tutto. Per me una giornata in un cen-

tro commerciale significa essere senza 

impegni e solo relax. 

I negozi più frequentati sono quelli di 

scarpe e vestiti. ma ora ragazze e i 

ragazzi non escono senza accessori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commento 

Wow!  In questa immagine c’ è una 

bellissima ragazza con un vestito rosso 

e elegante. 

 
INTERVISTE 

 

Classe III 
Ti piace la moda? 

Sì molto, la trovo interessante 

Fonniciello Filomena. 
Molto. 

Serena Barbato 

Sì molto 

Merola Mariaconcetta 

Ti piace indossare accessori? 

Sì 

Marika Viggiano 

Che tipo di accessori indossi? 

Collane, frontini, bracciali e orecchini 

Gravino Annalaura 

Solo mollette e frontini 

Mannella Francesca 

Orecchini e frontini 

Carlotta di Branco 

Ti piacciono più i pantaloni o LE gon-

ne? 

Mi piacciono più le gonne 

Salzillo Rita 

Le gonne 

Massaro Giorgia 

Ti piacciono più le scarpe o i stivali? 

Mi piacciono più gli stivali 

Orsi Sara  

Stivali 

Curatolo Fatima  

Ti piacerebbe un giorno diventare una 

modella? 

Sì, vorrei diventare una modella 

Antonone Francesca 

Sì 

Di Monaco Giulia 

 

Classe V 
Ti piace la moda? 

Sì, molto 

Di Rienzo Antinea 

Sì 

Scognamiglio Ilenia 

Sì, la trovo interessane 

Iorio Erika  

Ti piacciono più i pantaloni o più le 

gonne? 

Più i pantaloni perché mi trovo a mio 

agio 

Cecere Chiara  

Ti piacciono più le scarpe o gli stivali? 

Scarpe 

Cante Angela 

Ti piacerebbe trovarti su una passe-

rella? 

Sì 

Plomitallo Marialuisa  

  

Insegnanti 
Che tipo di accessori indossa? 

Bracciali e borse 

Signorina Fausta 

Orecchini Bracciali cinture e borse. 

Signorina Maria 

Le piacciono di più i pantaloni o le 

gonne? 

Pantaloni perché sono comodi 

Signora Teresa 

Preferisco i pantaloni perché sono molto 

comodi e pratici. Li indosso anche nelle 

occasioni importanti. 

Signorina Nicoletta 

Continua dalla prima pagina 

Si afferma che è un argomento futile, 

oppure serissimo, che la moda è quella 

delle sfilate e delle riviste, oppure solo 

quella dei convegni istituzionali; si dice 

che non esiste se non nella fantasia di 

chi la crea, che chiunque può costruirsi 

la propria. Ciò che sembra mettere tutti 

d’accordo è il fatto che la moda consente 

ad alcuni settori considerati “maturi” di 

ritrovare una dinamica e una redditività 

soddisfacenti grazie allo stimolo conti-

nuo che offre all’allargamento e al rin-

novamento della domanda. 



 

 
 
 
1)Qual è la tua festa preferita? 
2)perché ti piace? 
3)Come ti prepari ad accoglierla? 
4)Come ti comporti durante il pe-
riodo delle feste? 
5)Preferisci di più Natale, Capo-
danno, Pasqua o il tuo complean-

no? 
  
Giacomo (III) 

1) Compleanno 

2)Ci sono i conoscenti, gli zii, gli 

amici 

3)Scrivere gli inviti e preparare la 

torta 

4)Ci si comporta bene per i regali 

5)Il compleanno 

  

Marika (III) 

1)Pasqua 

2)Sono tutti felici in casa e ci diver-

tiamo molto perché risorge Cristo 

3)Con molta allegria e con la pre-

ghiera 

4)Aiuto la mamma 

5)Pasqua 

 

Luca (IV) 

1)Holweellen 

2)Si danno i dolci 

3)Metto la zucca con la candela den-

tro 

4)Facendo degli scherzetti 

5)Il mio compleanno 

 

Asia (IV) 

1)L'epifania 

2)Perché ricevo le calze con i dolci 

3)Addobbo la casa 

4)Mi comporto bene  

5)Il mio compleanno 

 

Raffaele (V) 

1)Natale 

2)Perché si mangia e mi diverte 

3)Addobbo la casa 

4)Bene, poi ricevo più dolci e regali 

5)Pasqua e il mio compleanno 

 

Pasquale (V) 

1)Capodanno 

2)Perché viene l'anno nuovo 

3)Addobbo la stanza 

4)Mi comportao normalmente 

5)Compleanno 
 
-Locali 
-Discoteche 

-Deejay  

 
-Location 
-Ville d'epoca 
-Noleggio sale 
-Noleggio struttu-
re 
-Ristoranti 
 
-Musicisti 
-Tastieristi 
-Gruppi musicali 
-Band  
 
-Addobbi 
-Scenografie floreali 
-Allestimenti ambientali  
 
-Effetti speciali 
-Fuochi d'artifi-
cio  
 
-Animazione 
-Ballerini 
-Immagine 
-Hostess  
 
-Catering 
-Beverage 
-Noleggio materiale  
 
-Cantanti 
-Vocalist 
-Intrattenitori mu-
sicali  
 
-Service luci 
-Service audio 
-Allestimenti tec-
nici  
 
-Artisti vari 
-Cabarettisti 
-Personaggi 
-Animatori 
-Presentatori 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

PASQUA 
Il termine Pasqua deriva dalla parola 

latina pascha e dall'ebraico Pesah, che 

significa “passaggio”. Il termine 

“Pasqua” ha due significati, che convi-

vono tutt’oggi, a seconda che si stia par-

lando della tradizione ebraica o della 

tradizione cristiana  
 

CARNEVALE 

Alcuni fanno risalire la radice etimologi-

ca del Carnevale al carrus navalis, carri 

a forma di nave usati a Roma nelle pro-

cessioni di purificazione. 

 

NATALE 
Il Natale come giorno di celebrazione 

della nascita di Gesù Cristo, nasce in 

tempi piuttosto recenti, intorno al 300 

dopo Cristo. 

CAPODANNO 
Capodanno è il primo giorno dell'anno, 

ma non tutti festeggiano il primo gen-

naio, come vuole il calendario Gregoria-

no. Per coloro che seguono il calendario 

Giuliano, come alcune chiese ortodosse, 

il Capodanno viene celebrato il 14 gen-

naio. 



Abbiamo scelto il basket perché è uno 

sport bello e divertente, dove puoi fare 

molte amicizie e giochi di squadra. Il 

Basket è istruttivo e amichevole. 

Michele e Giuseppe V. 

 

I GIOCATORI PIU’ FORTI 

Lebron James 

Koby Brayant 

Allen Iverson 

Dirk Nowitzky 

Peja Stojakovic 

Sacuille O’neal 

Dwight Howard 

Carmelo Antony 

Tracy Mekgrady 

 

LEGGENDE 

Larry Bird 

Magic Ghonson 

Michael Jordan 

 

LA FORMAZIONE ALL STAR 

Michael Jordan 

Magic Ghonson 

Allen Iverson 

Peja Stojakovic 

Dwight Howard 

STORIA DEL BASKET 

La pallacanestro ha una storia che copre 

un arco temporale che va dal 1891 ai 

giorni nostri, per un totale di quasi 120 

anni. È stata inventata dall'insegnante 

canadese James Naismith negli Stati 

Uniti e le sue regole sono state in segui-

to rimaneggiate e ampliate: la prima a 

farlo fu Senda Berenson nel 1893, che 

adattò lo sport alle donne. Alle Olimpia-

di di Saint Louis 1904 i Buffalo Ger-

mans, una tra le squadre più antiche, 

vinse il torneo dimostrativo. Nel 1932 a 

Ginevra, è stata fondata la Federazione 

Internazionale Pallacanestro, che da al-

lora ha organizzato la pratica di questo 

sport a livello internazionale. Appena 

quattro anni dopo, il basket è diventato 

sport olimpico. È del 1946, invece, la 

nascita della National Basketball Asso-

ciation, la più importante lega professio-

nistica del mondo. Nel 1957 nasce la 

Coppa dei Campioni europea e nel 1966 

viene istituita la Coppa Intercontinenta-

le. Nel giro di un decennio, anche la 

pallacanestro femminile diventa uno 

sport olimpico, a Montreal 1976. Infine, 

nel 1989 i professionisti sono ammessi 

ai giochi olimpici, segnando una svolta 

positiva per il torneo cestistico 

 

 

INTERVISTA A UN GIOCATORE 

DI SERIE d 

Il tuo giocatore preferito? 

Kobe bryant 

Il tuo allenatore? 

Francesco Miraglia 

Qual è la tua  squadra preferita? 

Los angeles  lakers 

Che emozioni provi giocando in serie d 

come play-maker ? 

E’ una emozione grandissima … ma per 

chi è abituato è come giocare negli esor-

dienti. 

Giosuè Violante 

INTERVISTE 

Il tuo giocatore preferito ? 

Giochi a basket ?, se si ti diverti? 

Chi è il tuo allenatore? 

Qual è la tua squadra ? 

 

Domenico Buanne 

Michael Jordan 

Sì, molto 

Fabio 

Siena 

Mirko Caso 

Michael Jordan 

Sì, molto 

Francesco 

Siena 

Raffaele MArtucci 

Allen Iverson 

Sì, molto 

Antonio 

Raptors 

Raffaele Iannotta 

Michael Jordan 

Sì, molto 

Luigi 

Siena 

Andrea Cappabiancha 

Barniani 

Sì, molto 

Francesco  

Siena 

 

QUINTA 

Vincenzo 

Andrea 

Giuseppe 

QUARTA 

Raffaele 

Marco 

Valerio 

TERZA 

Raffaele 

SECONDA 

Pierluigi 

Michele 

Mirko 

Francesco 

 PRIMA 

Pasquale 

Domenico 

Siamo passati per le classi a vedere chi 

pratica questo magnifico sport … 

Siamo molto contenti che in prima e in 

seconda ci siano bambini che giocano … 

QUESTI SONO I RISULTATI 
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Secondo te qual è la squadra più forte 

d’Europa ? 

La squadra più forte d’ Europa è  

il Barcelona 

Qual è la squadra preferita oltre al 

campionato italiano  

La squadra preferita oltre al campionato 

italiano è il Manchester UTD  

La squadra che non vorresti incontra-

re? 

La squadra che nessuno vuole incontrare 

è il Barcelona. 

La squadra che disprezzi fuori dal 

campionato italiano?   

La squadra più disprezzata fuori dal 

campionato italiano è il Bayern Monich    

 
1. Secondo te qual è la squadra più 

forte del mondo ? 

2. Secondo te qual è la squadra più 

forte di ogni campionato (francese, 

italiano, spagnolo, tedesco e inglese)? 

3. Secondo te quali sono i tre giocatori 

più forti del mondo? 

 

Pietro (V) 

1. Barcelona 

2. Bordoux, Inter, Barcelona, Bayer Mo-

naco, Chelsea 

3. Messi, Cristiano Ronaldo e Kakà 

Michele (V) 

1.Real  Madrid 

2.Lione,  Bayer Monaco, Inter , Real 

Madrid, Chelsea 

3.Messi , Cristiano Ronaldo, Kakà 

Giovanni (V) 

1.Barcelona. 

2. Lione, Bayer Monaco, Inter, Barcelo-

na, Chelsea.  

3.. Messi, Cristiano Ronaldo, Rooney. 

Daniele (V) 

1.Barcelona 

2.Bordouex,Bayer Leverkusen, Inter, 

Barcelona, Manchester utd 

3.Messi,Ronaldinho,Rooney 

Pietro (IV) 

1.Real Madrid 

2.Lione,Bayer Monaco, Milan, Barcelo-

na, Manchester utd 

3.Messi, Ronaldinho,Pato, Raffaele 

Continua dalla prima pagina 

Di origine arcaica, la sua affermazione 

moderna e codificata si ebbe in Inghil-

terra, nella seconda metà del XIX secolo 

e da allora si diffuse  dapprima nel resto 

d'Europa e in Sud America e poi in tutto  

 

Buffon 

Bonucci 

Cannavaro 

Chiellini 

Pirlo 

Borriello 
De Rossi 

Di Natale 

Maggio 

Gattuso 

 

Julio Cesar 

Maicon 

Lucio 

Chiellini 

Ramos 

Pirlo 

Iniesta 

Xavi 

Ronaldo 

Messi 

Rooney 

Secondo te la nazionale più forte qual 

è? 

Secondo me la nazionale più forte è il 

Brasile. 

La squadra che disprezzi nel campio-

nato italiano? 

La squadra più disprezzata dell’ campio-

nato italiano è la Juve. 

(1)Qual è il tuo giocatore preferito? 

(2)E La tua squadra? 

(3)Ti piace il calcio? (4)Perché? 

(1)C.Ronaldo 

(2)Napoli 

(3)Sì 

(4)E’ un gioco divertente 

 

il mondo. La competizione calcistica più 

importante è il Campionato mondiale di  

calcio, che si disputa ogni quattro anni 

sotto l'egida della FIFA, il  massimo 

organismo calcistico mondiale. Si tratta 

dell'evento sportivo più  seguito in asso-

luto. 

1.Barcelona 

2.Lione,Bayer Monaco, Napoli, Barcelo-

na, Manchester utd 

3.Cristiano Ronaldo, Lavezzi,Buffon 

Alessio (IV) 

Inter. 

Borduea, Ba yer  Monaco  Inter, Barce-

lona, Manchester  City. 

Stancovic, Quagliarella, Cristiano Ro-

naldo 

Matteo (IV) 

1.Real  Madrid . 

2.Lione, Bayer Monaco Milan Real Ma-

drid, Chelsea. 

3. Cristiano Ronaldo,Messi,Kakà 



Nella nostra scuola c’è un lupetto 

in seconda elementare: Luca 

Munno. 
 

In terza ci sono tre lupetti: Sere-

na Barbato, Tommaso Santillo, 

Antonio Iorio. 

 

In quarta ci sono tre lupetti: Mat-

teo Plomitallo, Matteo Munno, 

Alessio Corbo. 

 

In quinta ci sono sei lupetti: An-

gela Cante, Marco Galasso, 

Marialuisa Plomitallo, Giovan-

ni Papetti, Luca di Benedetto, 

Alessio Riola 

 

Cronaca della domenica 

08-03-2010 
 

Ieri mattina io e mio fratello Matteo 

ci siamo svegliati presto per andare a 

fare la promessa con gli scout. 

Verso le 7:00 papà ci ha accompa-

gnato alla stazione di Santa Maria 

per prendere il pullman con gli scout 

e recarci insieme a Napoli. 

Siamo arrivati verso le 8:15 il pul-

lman ci ha lasciati in Piazza Garibal-

di e abbiamo fatto 2 Km a piedi dove 

ci siamo recati vicino la chiesa in cui 

c’era una piazzetta dove abbiamo 

fatto colazione dopodiché ci siamo 

recati in piazza S. Gaetano dove ci 

hanno fatto ammirare un pezzetto di 

Napoli vecchia. 

Verso le 9:30 sono arrivati i miei 

genitori con altri dei miei amici e 

hanno fatto una lunga passeggiata 

visitando S. Gregorio Armeno e an-

che se stiamo vicino Pasqua lì i pa-

stori e le palle di Natale ci sono sem-

pre. 

Dopo ammirato un pezzetto di Napo-

li vecchia Baghira Gerardo ci ha fat-

to scrivere quello che abbiamo visto. 

Verso le 10:15 ci siamo recati alla 

chiesa di S. Lorenzo Maggiore, dopo 

la messa ci siamo recati nel cortile 

della chiesa con un altro gruppo 

scout dove abbiamo giocato e fatto i 

bans con nuovi lupetti. 

Alle 12:00 noi lupetti nuovi abbiamo 

fatto il rito della promessa dopo sia-

mo andati a mangiare.  

Verso le 14:00 io mamma papà e  

Matteo ci siamo recati a Pompei sia-

mo arrivati lì alle 14:30. 

Abbiamo sentito la messa e verso le 

5:00 ci siamo partiti da pompei e 

papà lungo la strada ci ha comprato i 

cestini con l’happy meal dentro ver-

so le 7:00 abbiamo cenato e alle 8:00 

io mamma papà e mio fratello siamo 

andati a dormire mentre i miei fratel-

li più grandi sono usciti. 

La giornata di ieri mi è piaciuta mol-

to. 

Marialuisa Plomitallo (V) 

La giornata è iniziata con la sveglia 

alle sei. Ho indossato la divisa, ho 

preparato lo zaino con la colazione e 

insieme a mamma, papà e mio fratel-

lo Luca,ci siamo avviati per raggiun-

gere il gruppo scout. Tutti insieme, 

guide, capi, rover e qualche genitore, 

siamo andati a Napoli,presso la chie-

sa di S. Lorenzo Maggiore, dove 

abbiamo fatto un gioco,poi abbiamo 

ascoltato la messa. Verso mezzogior-

no, all'interno del chiostro della chie-

sa, abbiamo pronunciato la promessa 

del lupetto, dopo la quale abbiamo 

ricevuto il foulard il cappellino e i 

distintivi. Per me è stato un momen-

to molto bello. Subito dopo siamo 

andati a consumare il pranzo nel re-

fettorio insieme ai genitori. Non ab-

biamo potuto giocare molto perché 

alle due ci siamo avviati per andare a 

Pompei dove abbiamo ascoltato la 

messa insieme a tutta la comunità di 

S. Erasmo celebrata dal nostro parro-

co Don Elpidio. Siamo tornati a casa 

alle sette di sera stanchi un po' as-

sonnati ma contenti della giornata 

intensa ed emozionante. Ora sono un 

lupetto con degli impegni seri e tante 

regole da rispettare. Ringrazio il Si-

gnore di avermi dato una giornata 

cosi bella. 

Matteo Munno(IV) 

 

Domenica è stata una giornata bellis-

sima. Mi sono svegliato alle 6.00 per 

andare a Napoli. Arrivati a Napoli 

abbiamo camminato 50 minuti e poi 

subito abbiamo fatto merenda. Io 

provavo una sensazione di paura,  

abbiamo partecipato alla Santa Mes-

sa nella chiesa di S. Lorenzo Mag-

giore. Poi ci siamo recati nel chiostro 

e insieme agli scout di Napoli abbia-

mo giocato, mi sono divertito molto. 

E’ arrivato il momento della promes-

sa ed io ero molto emozionato. Da-

vanti ad Akela e Baghira ho giurato 

di seguire l’esempio di Gesù e di 

aiutare gli altri. Ho ricevuto degli 

stemmi da applicare sulla camicia, 

ero felicissimo, finalmente dopo al-

cuni mesi di preparazione sono en-

trato a far parte della grande famiglia 

degli scout. 



Per noi ragazzi la tv è un passa-

tempo nei momenti di relax e do-

po aver svolto i compiti. 

Vogliamo parlarvi della tv perché 

sappiamo che vi piace. 

Al giorno d’oggi vedere la tv, è 

un’abitudine, la guardiamo di 

mattina, a pranzo, il pomeriggio, 

la sera… SEMPRE!!! 

Ecco perché noi ragazzi abbiamo 

voluto dedicare questa pagina alla 

tv. 

Buona lettura! 

 

INTERVISTE! 

 
Abbiamo pensato che i bambini di 

prima elementare preferissero que-

sti programmi. 

Ai bambini di seconda abbiamo 

chiesto quale fosse il loro program-

ma preferito. 

Il grande fratello è un programma. 

Però  non è molto educativo ci sono  

delle cose non giuste, è più per gran-

di  che per bambini. 

Per i ragazzi che amano la scienze e 

la natura abbiamo scelto di aggiun-

gere anche Voyager: questo pro-

gramma è come  un documentario 

che fa vedere l’evoluzione degli ani-

mali nel tempo. 

UN CONSIGLIO! 

La tv è anche un po’ pericolosa. 

Ci sono dei programmi solo per 

grandi 

E vi consigliamo di guardare i pro-

grammi con i vostri bambini per dare 

loro sempre i giusti consigli quando 

guardano la tv. 

Per la terza abbiamo intervistato 4 

bambini. 

Per la quarta e la quinta è stato più 

semplice immaginare quali fossero i 

programmi preferiti. Abbiamo chie-

sto 6 bambini. 

 

PROGRAMMI! 

 

Il Mondo di Patty parla di due ra-

gazze che non vanno d’accordo,e  

formano due gruppi diversi, le divi-

ne! E le popolari. 

Amici è un programma dove due 

gruppi  si scontrano, ballan-

do,cantando e recitando. 

Amici è un programma molto bello. 
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Continua dalla prima pagina  

Tale periodo è caratterizzato dall'invito 

insistente alla conversione a Dio.  Sono 

pratiche tipiche della quaresima il digiu-

no ecclesiastico e altre forme di peniten-

za, la preghiera più intensa e la pratica 

della carità. È un cammino di prepara-

zione a celebrare la Pasqua che è il cul-

mine delle  festività cristiane. Ricorda i 

quaranta giorni trascorsi da Gesù nel 

deserto dopo il suo  battesimo nel Gior-

dano e prima del suo ministero pubblico. 

È anche il  periodo in cui i catecumeni 

vivono l'ultima preparazione al loro bat-

tesimo . 

 

Durante il tempo di Quaresima, abbiamo 

pensato di offrirvi le letture dei 5 Van-

geli di Quaresima, pensando che vi sia 

gradito tutto quello che abbiamo scrit-

to. 

I QUARESIMA 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito 

Santo, si allontanò dal Giordano ed era 

guidato dallo Spirito nel deserto, per 

quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non 

mangiò nulla in quei giorni, ma quando 

furono terminati, ebbe fame. Allora il 

diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di 

Dio, di’ a questa pietra che diventi pa-

ne». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non 

di solo pane vivrà l’uomo”». Il diavolo 

lo condusse in alto, gli mostrò in un i-

stante tutti i regni della terra e gli disse: 

«Ti darò tutto questo potere e la loro 

gloria, perché a me è stata data e io la do 

a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in 

adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». 

Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signo-

re, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai 

culto”». Lo condusse a Gerusalemme, lo 

pose sul punto più alto del tempio e gli 

disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù 

di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli 

darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti 

custodiscano”; e anche: “Essi ti porte-

ranno sulle loro mani perché il tuo piede 

non inciampi in una pietra”». Gesù gli 

rispose: «È stato detto: “Non metterai 

alla prova il Signore Dio tuo”». Dopo 

aver esaurito ogni tentazione, il  diavolo 

si allontanò da lui mento fissato. (Lc 4,1

-13) 

 

II QUARESIMA 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, 

Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 

pregare. Mentre pregava, il suo volto 

cambiò d’aspetto e la sua veste divenne 

candida e sfolgorante. Ed ecco, due uo-

mini conversavano con lui: erano Mosè 

ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano 

del suo esodo, che stava per compiersi a 

Gerusalemme. 

Pietro e i suoi compagni erano oppressi 

dal sonno; ma, quando si svegliarono, 

videro la sua gloria e i due uomini che 

stavano con lui.  Mentre questi si separa-

vano da lui, Pietro disse a Gesù: 

«Maestro, è bello per noi essere qui. 

Facciamo tre capanne, una per te, una 

per Mosè e una per Elìa». Egli non sape-

va quello che diceva. Mentre parlava 

così, venne una nube e li coprì con la 

sua ombra. All’entrare nella nube, ebbe-

ro paura. E dalla nube uscì una voce, che 

diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; 

ascoltatelo!».  Appena la voce cessò, 

restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei 

giorni non riferirono a nessuno ciò che 

avevano visto.(Lc 9,28-36) 

 

III QUARESIMA 
In quel tempo si presentarono alcuni a 

riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il 

cui sangue Pilato aveva fatto scorrere 

insieme a quello dei loro sacrifici. Pren-

dendo la parola, Gesù disse loro: 

«Credete che quei Galilei fossero più 

peccatori di tutti i Galilei, per aver subi-

to tale sorte? No, io vi dico, ma se non 

vi convertite, perirete tutti allo stesso 

modo. O quelle diciotto persone, sulle 

quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, 

credete che fossero più colpevoli di tutti 

gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi 

dico, ma se non vi convertite, perirete 

tutti allo stesso modo». Diceva anche 

questa parabola: «Un tale aveva piantato 

un albero di fichi nella sua vigna e ven-

ne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. 

Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono 

tre anni che vengo a cercare frutti su 

quest’albero, ma non ne trovo. Taglialo 

dunque! Perché deve sfruttare il terre-

no?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, 

lascialo ancora quest’anno, finché gli 

avrò zappato attorno e avrò messo il 

concime. Vedremo se porterà frutti per 

l’avvenire; se no, lo taglierai”».( Lc 13,1

-9) 

 

IV QUARESIMA 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù 

tutti i pubblicani e i peccatori per ascol-

tarlo. I farisei e gli scribi mormoravano 

dicendo: «Costui accoglie i peccatori e 

mangia con loro».  Ed egli disse loro 

questa parabola: «Un uomo aveva due 

figli. Il più giovane dei due disse al pa-

dre: “Padre, dammi la parte di patrimo-

nio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro 

le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il 

figlio più giovane, raccolte tutte le sue 

cose, partì per un paese lontano e là 

sperperò il suo patrimonio vivendo in 

modo dissoluto. Quando ebbe speso 

tutto, sopraggiunse in quel paese una 

grande carestia ed egli cominciò a tro-

varsi nel bisogno. Allora andò a mettersi 

al servizio di uno degli abitanti di quella 

regione, che lo mandò nei suoi campi a  

 

 

 

 



pascolare i porci. Avrebbe voluto saziar-

si con le carrube di cui si nutrivano i 

porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora 

ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di 

mio padre hanno pane in abbondanza e 

io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò 

da mio padre e gli dirò: Padre, ho pecca-

to verso il Cielo e davanti a te; non sono 

più degno di essere chiamato tuo figlio. 

Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si 

alzò e tornò da suo padre. Quando era 

ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe 

compassione, gli corse incontro, gli si 

gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli dis-

se: “Padre, ho peccato verso il Cielo e 

davanti a te; non sono più degno di esse-

re chiamato tuo figlio”. Ma il padre dis-

se ai servi: “Presto, portate qui il vestito 

più bello e fateglielo indossare, mettete-

gli l’anello al dito e i sandali ai piedi. 

Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, 

mangiamo e facciamo festa, perché que-

sto mio figlio era morto ed è tornato in 

vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E 

cominciarono a far festa. Il figlio mag-

giore si trovava nei campi. Al ritorno, 

quando fu vicino a casa, udì la musica e 

le danze; chiamò uno dei servi e gli do-

mandò che cosa fosse tutto questo. Quel-

lo gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo 

padre ha fatto ammazzare il vitello gras-

so, perché lo ha riavuto sano e salvo”. 

Egli si indignò, e non voleva entrare. 

Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma 

egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti 

servo da tanti anni e non ho mai disob-

bedito a un tuo comando, e tu non mi hai 

mai dato un capretto per far festa con i 

miei amici. Ma ora che è tornato questo 

tuo figlio, il quale ha divorato le tue 

sostanze con le prostitute, per lui hai 

ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose 

il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e 

tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava 

far festa e rallegrarsi, perché questo tuo 

fratello era morto ed è tornato in vita, 

era perduto ed è stato ritrovato”». (Lc 

15,1-3.11-32) 

 

V QUARESIMA 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il 

monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò 

di nuovo nel tempio e tutto il popolo 

andava da lui. Ed egli sedette e si mise a 

insegnare loro. Allora gli scribi e i fari-

sei gli condussero una donna sorpresa in 

adulterio, la posero in mezzo e gli disse-

ro: «Maestro, questa donna è stata sor-

presa in flagrante adulterio. Ora Mosè, 

nella Legge, ci ha comandato di lapidare 

donne come questa. Tu che ne dici?». 

Dicevano questo per metterlo alla prova 

e per avere motivo di accusarlo. Ma Ge-

sù si chinò e si mise a scrivere col dito 

per terra. Tuttavia, poiché insistevano 

nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: 

«Chi di voi è senza peccato, getti per 

primo la pietra contro di lei». E, chinato-

si di nuovo, scriveva per terra. Quelli, 

udito ciò, se ne andarono uno per uno, 

cominciando dai più anziani.  

Lo lasciarono solo, e la donna era là in 

mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: 

«Donna, dove sono? Nessuno ti ha con-

dannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, 

Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti 

condanno; va’ e d’ora in poi  non pecca-

re più». (Gv 8,1-11) 

 

 

Abbiamo pensato di scrivere anche le 

date delle domeniche di Quaresima 

 

I domenica di Quaresima = domenica  

21/02/2010 

II domenica di Quaresima = domenica 

28/02/2010 

III domenica di Quaresima = domenica  

7/03/2010 

IV domenica di Quaresima = domenica 

14/03/2010 

V domenica di Quaresima = domenica 

21/03/2010 

 

 

 

 

 

 

1.Secondo te, che cos’è la Quaresima? 

2.Ti piace questo tempo? 

3.Perchè? 

4.Preghi molto in questo tempo? 

 

Suor Serena 

1.E’ un periodo che ci è regalato per 

interrogarci più a fondo sul nostro cam-

mino con il Signore. 

2.Ogni tempo se vogliamo è tempo di 

grazia. 

3.Perché il Signore è sempre con noi. 

4.Credo che occorra pregare ogni giorno 

 

Suor Miriam 

1. La Quaresima è un tempo privilegiato 

di incontro con Dio, è il tempo in cui 

l’uomo è chiamato ad andare nel deserto 

e fare esperienza della propria povertà, 

del proprio limite, luogo e tempo in cui 

può provare la sua incapacità di esistere 

senza l’aiuto di un Altro, senza l’aiuto di 

Dio. 

2-3. Ogni tempo ha la sua bellezza e la 

sua preziosità, dunque  amo anche que-

sto tempo perché è speciale, perché dav-

vero si può incontrare Dio. 

4. Sì, soprattutto sto alla presenza di 

Dio. Come dicevo prima, la Quaresima è 

un tempo speciale, forte in cui Dio ci 

conduce nel deserto, allora in questo 

deserto cerco, desidero di incontrare la 

Verità, l’Amore. E che cosa è la preghie-

ra se non “stare con Dio, con colui dal 

quale sappiamo di essere amate”, come 

diceva Santa Teresa d’Avila? 
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